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Trattamento on 
demand;
profilassi primaria;
profilassi secondaria: 
continua o 
intermittente;
immunotolleranza;
trattamento “dose 
singola”.



Accesso periferico;

FAV;

CVC tunnellizzato;

CVC port-a-cath.



Uno sguardo verso il 
futuro..





 Mettete il laccio emostatico a monte della vena scelta (le migliori 
si trovano all’altezza del gomito, sul dorso della mano e all’interno 
e sopra il polso), avendo cura di alternare il più possibile la sede 
di infusione.

 Disinfettate tutta la zona sopra e attorno alla vena. Inserite 
l’ago in vena mantenendo l’angolazione adeguata al punto 
prescelto.



 Sciogliete il laccio emostatico e aspirate il sangue facendolo 
refluire fino alla fine del tubicino; iniettate ora il fattore 
lentamente. 









CONSIGLI GENERALI 
SULL’INFUSIONE.

 Seguite scrupolosamente la 
tecnica asettica prima, 
durante e dopo l’infusione;

 Usate EMLA crema sulla 
vena da utilizzare;

 Alternate il più possibile la 
sede di infusione aiuta a 
preservare le vene;

 Esercitate una compressione 
sulla vena utilizzata per 
almeno 5 minuti dopo 
l’estrazione dell’ago in modo 
da evitare la comparsa di 
ematomi;







La vita non è giusta 
ma è comunque bella.



Quando siete nel dubbio 
fate solamente un 
passo alla volta .....

in avanti!



Piangete con qualcuno, questo guarisce 
meglio che piangere da soli.



Fate la pace con il vostro 
passato in maniera tale da non 
complicare il vostro presente.



Non paragonate mai la vostra 
vita con quella degli altri. 
Voi non avete idea di quale sia il 
loro viaggio.



Prendete un grande respiro: questo calma lo 
spirito e la mente.

Sbarazzatevi di tutto quello che non è 
necessario.



Nessun altro che voi 
è responsabile della 
propria felicità.



Inquadrate ogni cosiddetta 
“catastrofe” con queste 
parole: 

“Tra cinque anni essa avrà 
ancora importanza?”



Il tempo guarisce quasi tutto: 

date tempo al tempo.

Qualsiasi situazione, per quanto dura possa 
essere, può cambiare.













Grazie per la vostra attenzione!
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